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Le difficoltà del cammino
Il cammino cristiano ha le sue difficoltà e anche Gesù incontrò le sue difficoltà. Ma l’importante è superarle. La chiave importante per superare le difficoltà si chiama Desiderio. Quando qualcuno vuole qualcosa si impegna con tutte le sue forze, perché il desiderio è forte. Il nostro desiderio per servire Dio, com’è? Noi, al primo inciampo, subito ci arrendiamo, però dobbiamo imparare che per ottenere qualcosa il primo passo è desiderare. Noi cosa stimo desiderando? Stiamo desiderando le cose di Dio o di questo mondo? Non c’è niente su questa terra che ci può salvare, per questo dobbiamo desiderare la cose del cielo.

Marco 11:20-24

Fico = Ipocrisia della chiesa.

Noi durante il cammino possiamo avere delle difficoltà e se ci avviciniamo a dei fratelli che oltre le loro belle foglie non hanno nulla, noi restiamo delusi e ancora più scoraggiati. Il cammino stanca e abbiamo bisogno di aiuto per andare avanti. Per questo dobbiamo essere alberi con foglie e frutti, per aiutare coloro che sono stanchi. Durante il cammino ci sono momenti difficili e più si va avanti più la salita si fa ripida, più si va avanti e più ci sono cose da scalare. Durante la nostra vita ci sono momenti difficili e di solitudine, perché Dio desidera avere intimità con noi. Non incolpiamo il diavolo per ogni ostacolo che incontriamo, perché lui non ha autorità sulla nostra vita. Se Dio ci mette davanti ad una difficoltà, è perché sa che ce la possiamo fare. Ogni cosa che ci accade, accade solo perché Dio lo permette, perché vuole tirare fuori il meglio di noi.

Isaia 35:4-6

La Parola dice che quando uno è stanco, smarrito diventa sordo, cieco e non ce la fa a camminare e anche noi possiamo stancarci, però la differenza tra noi e Giobbe, Giuseppe è che loro  non si sono allontanati da Dio. Quando noi ci troviamo in difficoltà, la nostra anima si rifiuta di pregare, di leggere la Bibbia. Quando uno è stanco, nel cammino ha fame durante il cammino, non ha più desiderio di stare alla presenza di Dio, e deve fare violenza alla propria anima per poter uscire dalla difficoltà. La parola di Dio ci dice di insegnare con la pazienza e che quando durante il cammino troviamo persone stanche smarrite, dobbiamo avere la pazienza di camminare al loro fianco e riportarli nel sentiero, poiché la loro stanchezza tende a portarli indietro. Chi dirà a quelli che hanno il cuore rotto: “Ferma, torna indietro!”? Ognuno di noi è chiamato a fare la loro parte per dire a coloro che sono stanchi “Cristo è la tua salvezza!”. Sui nostri alberi dobbiamo far trovare a coloro che sono stanchi, foglie e frutti, per farli riposare e sfamare. Ognuno di noi si deve prendere la sua parte di responsabilità. Nella Bibbia c’è scritto che dobbiamo aiutare l’asino del nostro nemico, tantomeno dobbiamo aiutare il nostro fratello in difficoltà. Dobbiamo aiutarci gli uni gli altri, stenderci le mani gli uni gli altri, apprezzarci gli uni gli altri, benedirci gli uni gli altri. Questo deve essere la vita dei figli di Dio.
DIO VI BENEDICA!
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